
Centro Einaudi 
Torino, 27 aprile 2020 

Il liberalismo, 
un’interpretazione alternativa 

MARIO DEAGLIO 
Professore emerito di Economia Internazionale 
Università di Torino 



LO SCHEMA DI QUESTA CONFERENZA 

• LE RADICI PROFONDE DEL LIERALISMO 

• EVOLUZIONE DEL PENSIERO ECONOMICO CLASSICO 

• MARX E SCUMPETER 

• PENSIERO ECONOMICO E GLOBALIZZAZIONE 

• Ma allora, l’Homo Oeconomicus?.... 

 



ADAM SMITH Teoria dei sentimenti morali – 1759 
La ricchezza delle nazioni - 1776  

• Sentimenti condivisi 
• Solidarietà («il fornaio non avvelena la farina») 
• Interesse personale («il pane non deriva dalla benevolenza del fornaio») 
• Vantaggi del commercio internazionale («i portoghesi facciano il vino, gli inglesi i tessuti») 
• Meglio fare commercio che fare la guerra 

DAVID RICARDO Principi di economia - 1817    

• Marginalità e profitto 
• Introduzione di fatto della categoria dei «lavoratori» 
• Suddivisione del valore dei prodotti tra salari, profitti e rendite 
• Caduta tendenziale del profitto a favore della rendita e dei salari 

JOHN STUART MILL Principi di economia politica - 1848
    

• Commercio come vantaggio materiale 
• Commercio come garanzia di pace 
• Commercio come interazione tra individui e incontro di culture 



L’ «ANIMA» SECONDO GLI ECONOMISTI CLASSICI/I 
Utilità, «ofelimità», 

piacere 

Quantità del bene X 

Bene «normale 

Il bene diventa indifferente 

Preferenze dell’avaro o 
collezionista 



L’ «ANIMA» SECONDO GLI ECONOMISTI CLASSICI/II 
(curve di indifferenza ossia livelli di soddisfazione) 

Quantità del bene Y 
(denaro) 

Quantità del bene X 

I 
 

II 
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KARL MARX Manifesto deL Partito Comunista (con F. Engels) - 1848 
Il capitale (1867)  

• Modi di produzione pre-capitalistici  (feudalesimo, ecc., fedeltà personale) 
 

• La Borghesia introduce un nuovo modo di produzione (distruzione dei modi 
precedenti) 
 

• Nascita del Proletariato 
 

• Sfruttamento 
 

• Rivoluzione («proletari di tutto il mondo unitevi») 
 

• Comunismo  
 

• «A ciascuno secondi i suoi bisogni» 
 
 



LO SCENARIO DI SCHUMPETER 

• Invenzione e innovazione 
• Innovazioni «fondamentali» e «incrementali» 
• «Sciame di innovazioni» 
• Ciclo di vita del prodotto 
• «Cicli lunghi» dell’economia 

Maccchina a vapore 
Industria tessile 

Acciaio 
Ferrovie 

Elettricità, auto,  
Chimica, meccanica 
 

Petrolchimica, 
Antibiotici, TV 

Information 
technology 

P = PROSPERITA’ 
R = RECESSIONE 
D = DEPRESSIONE 
E = NUOVA ESPANSIONE 



Smith 1776 (year of the American Revolution) 

Vantaggio assoluto: vantaggio reciproco dei paesi che 

scambiano tra loro derivante dalla specializzazione nella 

produzione del bene in cui hanno maggiore produttività 

Ricardo 1817 (2 anni dopo Waterloo)) 

Vantaggio comparato: anche se un paese è più efficiente 

nella produzione di tutti i beni il commercio internazionale 

produce benefici a tutti se i paesi si specializzano nella 

produzione e nell’esportazione dei beni in cui sono meno 

inefficienti 

J.S. Mill 1848 (rivoluzione liberale in Europa) 

Il commercio internazionale è garanzia di pace nonché 

interazione tra individui e culturae oltre che 

massimizzazione dei vantaggi materiali 

Teorie del commercio internazionale, ecc. 

«Homo oeconomicus» 

Concorrenza imperfetta, ecc. 

Marx-Engels 1848 

“workers of the the world unite!”  - 

global vision of factors of production 

International trade depends on joint 

planning by Socialist countries  

Una sintesi (incompleta) del pensiero economico 

 teoria economica mainstream 

 teoria economica marxiana 

  



Interazione tra sistemi 

economici 

“economie monde” 

Braudel 1976-85 

Interazione tra 

individui 

“global village” 

McLuhan 1968 

Interazione tra operatori 

economici 

“global economy” 

Omahe, Porter, 1985-90 

Interazione tra 

territori 

“glocalisation” 

Lange et al 1990 

Mc Luhan, sociologo 

canadese,  per primo 

descrive una società 

globalizzata 

 

Scambi non di mercato 

(“erosione” del mercato: 

Wikipedia, ecc.) 

Volontariato; non profit 

Blogs 

 

 

Braudel, storico 

francese, che per primo 

analizza i sistemi 

economici composti da 

più paesi che chiama 

“economie – mondo” 

 

 

Economisti aziendali 

che esaminano le 

strategie delle 

multinazionali e 

descrivono il mutamento 

da strategie differenziate 

per singole aree a 

un’unica strategia 

mondiale che chiamano 

“globale” 

 

“Glocalismo” 

collegamenti di sistemi 

locali che saltano la 

dimensione nazionale 

 

 

Il pensiero economico recente tiene conto dell’impostazione teorica della concorrenza imperfetta. 

Esamina gli scambi di prodotti differenziati dal processo produttivo simile.  

Tiene conto dell’esistenza di società multinazionali e di variabili sociologiche, storiche e geografiche 

Pensiero economico e globalizzazione/ 
Un quadro sinottico delle teorie recenti 



i pericoli del «capitalismo 
informatico» 

• Ciò che non può essere comprato e venduto viene ridotto a insignificante varietà 
personale (differenze religiose come differenze nel colore della cravatta) 
 

• Il mondo diventa a un grande mercato 
 

• Privatizzazione di gran parte dei beni pubblici (sanità, istruzione, difesa, sicurezza) 
 

• «Fake news» 
 

• Trasformazione radicale del settore distributivo 
 

• Trasformazione radicale del concetto di lavoro 



«lavoratori alla 
spina», come la birra 



Energia farà rima 
con batteria? 

L’auto si guiderà 
da sola?    

Una rivoluzione 
nella distribuzione? 

Le nuove versioni delle batterie al litio 
renderanno case e uffici semi-indipendenti 

dalla rete elettrica  

Entro pochi trimestri saranno in 
commercio autoveicoli capaci di fare 

(quasi) tutto da soli 

La combinazione Internet + droni 
potrebbe rendere rapidamente obsoleti 

centri commerciali e supermercati 

Le innovazioni che ci stanno cambiando la vita/1 



Sette nomi da ricordare 

1.  Uber – presente in decine di Paesi e centinaia di città 
 

2. e-Bay – sul «mercatino elettronico», diversi milioni di venditori 
 

3. Car sharing – circa un milione di auto condivise nelle principali città del mondo 
 

4. Airbnb – contatti diretti per affitti brevi tra privati decine di migliaia di località 
 

5. Wikipedia – enciclopedia gratuita online in 280 lingue, partecipativa e 
modificabile 
 

6. Crowdfunding – «microfinanziamento» dal basso, via Internet, di vari tipi di 
iniziative (un miliardo di euro in Europa nel 2013)  
 

7. Bitcoin – moneta elettronica «privata» 
 

Le innovazioni che ci stanno cambiando la vita/2  
l’economia della condivisione 



Soprattutto, però….  

1.  Rischio di perdita del passato 
 

2. Il futuro? Subito 
 

3. Difficoltà di pensare logicamente  
 

4. Le carriere? Non esistono più 
 

5. Il sapere invecchia rapidamente – e anche il mondo 
(eccetto Africa e India) 
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 Il cambiamento economico del mondo: Il "sorpasso" durante la crisi 
Quote sul prodotto lordo globale - valori percentuali in dollari internazionali correnti 

Paesi avanzati Resto del mondo



Le previsioni sbagliate della crescita 
globale 

 • Nel 2010 si prevedeva un ritorno 
alla crescita pre-crisi del pil 
mondiale (4,7 per cento) nel 
2015  

• In quell’anno la crescita fu di 
poco superiore al 3 per cento 
 

• Nel 2014 si abbandonò la 
prospettiva di crescite così alti 
ripiegando sul 4 per cento 
 

• Ora, con una crescita intorno al 3 
per cento, si pensa di 
raggiungere il 3,7 per cento nel 
2021 
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La globalizzazione degli scambi: un’era terminata? 
(variazione percentuale annuale su anno precedente) 

Variazione percentuale scambi in volume Variazione percentuale pil 

Il rimbalzo Grande Recessione Grande Recessione 
 e recupero 

L’integrazione globale  
non aumenta più 

L’epoca d’oro della globalizzazione L’epoca d’oro della globalizzazione L’epoca d’oro della globalizzazione 



Il lavoro «si indebolisce» 
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Produttività netta per ora lavorata 

Retribuz. media corretta con prezzi 

alla produzione 

Retribuz. media corretta con prezzi 
al consumo 

Retribuz. mediana corretta con prezzi 
al consumo 

Riduz quota redditi da lavoro 

Perdita di potere 
d’acquisto 

Diseguaglianza 
retributiva 



Centro-sinistra Centro-destra 

Forze minori di 
sinistra  

Forze minori di 
destra 

 (talvolta locali)  

I cambiamenti si riflettono sulla dinamica politica  dei 
Paesi avanzati: a) schema tradizionale 

 

Alleanze sporadiche su 
temi specifici 

Alleanze sporadiche su 
temi specifici 

Alternanza al governo  - alta affluenza alle urne 



Centro-
sinistra 

Centro-
destra 

Precariato 
Populismo 

Localismo 
Populismo 

I cambiamenti si riflettono sulla dinamica politica  dei 
Paesi avanzati: b) le novità degli ultimi anni 

 

«partito della nazione» o altre forme 
di collaborazione 

«fronte dei referendum» 



ECONOMIA E POPULISMO 

• Dopo essere rimasto silente per tutto il secondo dopoguerra il 
populismo è potentemente riemerso (Brexit, elezioni presidenziali 
americane del 2016, ecc.) 

 
• La prima macro-spiegazione è l’ineguaglianza crescente dei redditi, a 

sua volta in parte derivante dal trasferimento nelle economie 
emergenti dei lavori meno qualificati mentre il progresso tecnologico 
riduce la domanda per questo tipo di lavori nei paesi ricchi. 

 
• La seconda macro-spiegazione è quella del cambiamento culturale 

che si manifesta dalla fine degli anni Sessanta con lo spostamento dei 
valori verso il cosmopolitismo e il multiculturalismo che ha fatto 
sorgere una domanda antitetica di «ritorno alle tradizioni».  



Nuove tecnologie 
Nuovo modo 

di 
produzione 

Perché quest’evoluzione? 

Nuova 

distribuzione 

dei redditi 

Classe media negli Stati Uniti 
da 51 a 41 per cento in 10 anni 

8-9 per cento verso working class - precariato 

1-2 per cento verso classi di reddito più elevate 
 



Area di disagio sociale (perdita di reddito) 

Area di benessere (aumento di reddito) 



Le trasformazioni settoriali: la rivoluzione nella grande distribuzione  
(Utilizzatori di Internet che hanno acquistato o ordinato beni e servizi a uso proprio 

nei Paesi dell’Unione Europea - % sul totale degli utilizzatori) 

Totale 

25-54 anni 

16-24 anni 

55 anni e oltre 
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Prestiti per acquisti auto 

Debiti delle società non finanziarie 

Crediti al consumo (carte di 
credito, ecc) 

Debiti commerciali e industriali 

Prestiti a studenti 

Il pericolo nascosto: la grande bolla dei debiti 
(Stati Uniti, in % del pil) 



Salari e produttività nelle economie del G-20 

Indice di produttività 
del lavoro 

Indice dei 
salari reali 



Necessaria riqualificazione 

Rischio di sostituzione 
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Capitalizzazione di Borsa/PIL 

2001 2011 2015 

Stati Uniti – la dinamica della diseguaglianza… 

 
 
 
 
 
rapporto salari dividendi 

 
 
 
 
 
rapporto salari dividendi 

1971 1981 1991 



… e quella degli aumenti di Borsa 



Stati Uniti - La quota di ricchezza dei super-ricchi 



Un «modello» della crisi europea 

Crisi di identità 

Crisi demografica 

Crisi delle finanze 
pubbliche 

Mancata crescita 

Crisi di potere 



Italia 

1992-2016, vent’anni di economia «faticosa» 
Variazione percentuale del Pil sull’anno precedente 
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1992- 2001 - Cicli anomali per l’equivalenza 
delle fasi positive e negative e per valori 
intorno a zero a fine ciclo 

2001 – 2007 - Cicli espansivi molto deboli 2013-16 ma questa è ripresa vera? 

2007-16  la W della recessione 



Pil; -2 

Spesa Pubblica; -5 

Consumi privati; -4 

Investimenti; -18 

Esportazioni; 24 

Importazioni; 5 
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Italia - una ripresa vera, ma con una 
cilindrata più bassa 


